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SW di ., Basiluz:w •. Osservuk>ni di campagml e
considenWooi vulcanologidw:: ci port.no • ritenere
cix: "le allineamento lellonico si. SUllO Ittivo fino
I tC:mpi r=li e collC:gllto ad attiviti vuk,nica
tLANv.fAME ... ROSSI, 198'). Ahro dmJenlO degno
di inte:rc:ssc:. emerso dalk rittrdle I mare, ~ b
strutlur.l vulcanica ad E di Panal'('lJ costitui" d.
un bordo subcirrolare cix: conlorna una depres­
sione: centrale sede di una intensa auivit~ fum.­
rouOl.

Cf.NfsidullziQni vulcllnoJogich~

Sooo risultati interClisanti e di nuova interpre·
tazione i dati emersi dallo studio di aleuni depositi
pirodastid. In particolare le pirodaSlili con carato
teri di fall di scorie e di flow di P.ta Falcone e
DtlIuto, di compos~ione basaltica ed Iffinitl Clle­
alcalina. TlIli depositi indiCllno quindi una deriva·
zione locale ed una riprC:Sll rcttnte dd dclo masma­
tico di Panara (cak.lcalino), ma con prodolli più
primitivi.

Consid""voni gnxbimir:be
Sono stati messi in evkkrw. t~ cidi di evoIu.

rione: tnagmatica (fig. 1): cakalcauoo. calOllcalioo
porusico e sboshonitko.

di Panarea. Si ritiene quindi che: tale altivili sia
in connessione con lo sprofondame:nto del compano
orientlle sea>ndo lineuioni teuonichc: NE.sW, re­
sponsabili di risalite di magmi profondi primitivi
ad affiniti OIlcakalina e: canlcalina potuska. Per
questO secondo liquido le: evide:nz.c: sono di un
ristagno in camera fIlaEtII1lItica superficiale: con svi­
luppo di un'ampia evo.luzione, per cristallizzazione
frnionala. fino I liquidi residuali riolitici.

Infine il ciclo shoshonitico ~ messo in evidenza
da inclusi costituiti dii segregali di camua. masma­
tica presenli sia entro le dacili degli scogli della
strollurll oriemale (serie calcalealina) sia enlto le
andesiti basaltiche delle cSecehe. dei .,Panarelli•.

Le tre divene affinità sono identificate pure dal
controllo dci plIuetn degll dementi incompatibili
l1O[maliuali al MORB e dlllle mmposUioni dci
clinopil'US$C'ni.
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PIo,. 1. - I: eertlll .... In K; II: .rtlll cala.lca1lna;
III: ...rtlll calcalca1lna alta In K; IV: lert. abo­
~lÙuea.

Nel primo ciclo si proie1.tano i campioni rappre­
sentativi di Panarea 5.5., gli soogli ddla struttura
vulcanica orientale, III ., Secca del Capo IO (appar.
tenente più vcrosimilmente all'appanlto di Salina),
le: piroclastiti di P.tl Fllcone: e Di'lIUto. Per questi
ultimi prodotri ~ probkmatica II provenie:nu non
essendo stati trovati fino ad Onl centri eruttivi
cor~llbili. Si tralla IUlllvia di una attivitl recente
e locale, più giovane dd Iettano marino ddrultimo
interglllciale (20.(JOO-IHIOO IInni).

Il secondo ciclo comprende «Le: Formiche IO,

., &siluuo IO, le st:cche nei dintorni di «Dauilo IO

e ., Panarelli IO, la ., SecclI dei Pesci. e OImpioni
dtllgati 2" Km a S di P.natell. e di «Basiluuo IO.

La prcseRZ:ll di prodolti basaltici ndl'are:a di • Pa.
na~Ili .. lrova un pe:rfello accordo con la mappa
di 8ougue:r (BosASIA et al., 1973) che: indica nelb
zona I. praoenza di un corpo superficiale I com­
po5Wone basaltica.

tak s.econdo ciclo ~ più r=te del primo o
forse più o meno contC:mpt>f'll'lCO al rido blISaltico
., t.rdivo. di questo (misure radiometriche: su
.. Basiluuo. hanno datO un'etio inferiore a 10.000
anni; GILLOT, com. pen,).

L'.lIineamento di ., Le Fonniche: IO, .. Secche:
Plnardli IO, ., Basiluuo. ~ coerenle con Il tetto­
nica altÌ\'a in pe:riodi recenti sul margine E e SE
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SACERDOTI M.* - Affinamento strutturale di
due granati a bano grado Ji idratazione.

In una recente pubblicazione: riguardante l'affi­
namento delll strunutll cristallina ddll katoite ('),
un nuovo lermine naturale della serie grossularia­
idrogrossularil con circa il n llf:, di 5OStiruzione
Si - 4H, abbiamo formuUto l'ipoll:si che: tra i gra­
nati naturali $010 i granati contenenti calcio p0s­
sano, per rqioni geomelriche:, essere idra.tati, Pa
\~ quella ipotesi, ho affinalo b sttultura
cristallina di due graniti delb serie piropo.alman­
dina con piccole quantilà di calcio, provenienti daU.
formazione basica di Ivrea·Verbano. Quesli gran.ti
sono risultati essere debolmenle idtlliati e il loro
contenuto in acqua ~ StalO determinato per via
ponderale. L'affinamento strutturale mostnl una
carenza di silicio, a conferma della soslituzione
Si - 4H, quantitativamente inferiore al contenuto
in calcio.

• Utltuto dI l41oe,...logl.. dell'Unlnrlllti. Oono
El'C01e I d'Este 32. Perrara.

(') &emmo:m ... & P........... S. Clil851 - TII4
CI'J,rol ,tnu:h.re 01 ItOloi'11I on.d ImplleaUolU cUlli ..
tlle hl'4rogro1h1lar l7TOIIP 01 ml..e ...ù, Bull, U.\otral .•
t08, .-1.

SAVELU C.*, BALBQNl S." - D~u'minazionj

di ~/à K/Ar di vulcaniti p"mian~ sudai­
pin~.

Determinazioni di eli KIAr sono stlte eseguire
su fenocrislalli di ignimbriti riolitiche superiori e
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VILLA I.M.* _ Cronologia U Ari·'Ar del
complesso vulcanico del Montt: Vulture.

Il ro.-nplcsso vulcanico del M. Vulture f•.pane
della Provincia Magmatica Romana; è e:lrtltenzUoto
da maa.mi soltosaluri in silice e ricchi in alkaIi.
L'evoluzione vulcanolosica del complesso sugge­
ri$cc: la p~ di un. tamera magmalica abba·
sllJlU superficiale tu. VOLPE el al., c J. Vol:c.
Geot. Res. _, 22/1984, 147). In tale camera, piÙ
volte riempiI. di magm. primilivo di provenienza
subcruslale, per proceui c:sscmialmem.e dì ~ili~liz.
zazione fral.ionata venivano prodotti fusi plU o
meno evolUii da foidi a Irtchiti fonolitichc (DE
FtNO et .1., .. Bull. Volt..., 4'/1982, 1l5). In quelto
quadro genetico non ~ sufficientemente cirooslan­
ziata l'origine dd magmi fonolitici: Nel ?l~ples~
vulcanico si osserva quesla succrsslone: IgmmbrlU
trachitico-fonolitiche; lave fonolit.iche; piroclll$titi
tefdtiche; lave tefritiche e foiduichc (Dg FINO
et al., 1992).
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riod.dticM inferiori Permiane, 1l()f)C~ su roccia to­
Ilile di andesili di base: e Iilladi dello :weeolo cristal­
lino della zon. a norc:ksl di TrenlO. Sei bioliti
provmienli dalla fe,mnaziof"lC' superiore:, le Ues5C:
dat.te con il Rb/Sr (D'AMICO et al.. 1980), moma·
no «à dispc:ne Ira 2S6='J e 2'J3= IO Ma, ~ u!I
VJIIore: medio di m Ma. Quattro K-fddspall forni­
scono un'elà mcdia di 230 M•. La dispenkmc:
dei dali radiomeuici di queste rocce:: ~ .ttribuibile
ali. dillusionc: delle .heraziooi per .utomc:tasoma·
Usmo. lnohn:, .Icune: delle vuicanili esamin.te II)()­

lII'.no alti tenori in -Ar. I dati K/Ar e Rb/Sr
sostlllUiaimente corx:ordano. Un eventO goachimico
di n.tura idn)lerma1e è avvenuto in un'età 5UC:CCS­

siv. di 4O-SO Ma (Trias mc:dio) a quella delle mani·
feuaziooi vuiC'anichc':; la sua datazione ~ stata .possi­
bile in seguito .Ila. compl~t~ apcrt!'ra ~ slst.e~
Rb/Sr nei feldspati alcahm e nel plagloclasl di
ignimbriti riolitiche superiori. L'.penura dci K/Ar
nd feldspati altalini appare più. accenlual~ che n.e!
plagioclasi. Analisi KIAr su roccia tOlale di .and~1U
inferiori e vicine filladi del basamenlo crlStalhno
forniscono elà erciniche e mostrano di non aver
subito .Icun ringiovanimento a differenza delle vul·
canili delle formazioni superiori.

Dalazioni su roccia totale di riolili di un'area
diveru, le Prea.lpi bresciane, situata ad ovest della
linea teuonica delle Giudicarie, • sud dell'Adamello
indicano età $05tam:i.lmcnte più recenti dell'erci·
nico c riflellono un ringiovanimento dd sistema
K/Ar in elà .Ipina, cirCll 45 Ma.

Le età K/Ar da noi precedenlc:menle ollenule
(dati non pubblicati) sono estrema~enU:: ~~ad­
dittorie anche se perfettamente nproduCibili, e
non ri;pc«hiano la succrssione sualigrafi.Ci. La
spiegazione più pl~usi.~ile. è la. presenza dI quan­
tità fortemente VaTlablh dI Ar In eccesso.

Sono stati anllinati col metodo -ArrAr sanidini
e leuciti di varie unità vulcanostratigrafichc. L'ignim­
brite più anÌica dA un plateau a 0,73±O,02 Ma. I sa­
nidini dei prodotti delle prime anivit. ronferm~no
la presenza di Ar in eccesso, mostr2fldo Speurl a
se:lIa' le ell minime dela sella, circa 0,7 Ma, sono
età ~assimc: per la messa in posto. Un ottimo
esempio di spenro ad alta risoluzione ~ quello
dela leucile di una delle u1timf' lave del vulcano
l:efllrale (v. fig.).

Ohrc all'informuione croookJgica (età < 0,59 Ma)
ci prcrm' mettere: in risaho l'esistenza di due Jil1'tfsi
regimi di c«es.so di AI. L'eccesso a bassa tempe­
nllura è bn1 nolO e comune ad allri mincnli. La
novili SII nel fallo che: metà dc:II'-AI viene libento
quando i siti potassifcri sono gii degassati; VILLA
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• latltulO per la Deolocta Martna del CNR, Vla
ZambOnl a. BoIOJll&.•• Vla U. BaaI1115. cenlO (l'K).

1/ ""~ oripi_k t .rIGmpcro .... ,111...,-. Pe1FOV1'".
Aclll _. Vol. XXVID, pp. 243·252 (I~l.

TADDEUCCI A.*, VOLTAGGIO M.*· . ,nTh
dating 01 a fluoriu-bearing carbonate layer
in the Baccano pyroclastic flow (Sabatinj
Vo/can~s, Centrai l taly).

The invcsligalM layer (lO cm Ihickl is composcd
by a porous, scarcdy ooherent tuverlinc (83 CltI),
associale<! Ill'ith a ~arkable amount of syngenetlc
cryptocryslalline fluorite (12 %) and detrital sili·
catcs t5 t;lf)).

Differential lcachings were pe:rformed by 0.1 N
HCI 6 N HCl, and 7 N HNo". Tbc contenI of U
~nd 'Th and lheir i5010pic oomposition were mea­
~ured by alf.·spccuomeuy in thc whole rock· IS
wdl as in the 501uble and insoluble fractions from
each leaching.

Due to the prc:sc:ncc of -rh in thc solublc
fraCliom, agcs wcre: calculatC'd .Iaking imo ac<:?Unt
severa! rorrtctions basc:d upon dlffercttt IUsumpuon5.

Using differenl apprOilChcs, 1M ages are respccri­
vely: 78.000, 76,000, 72,000, 71,000 (with In ave.
rage error of ±. lO '\Il> l yn.rs. 1bcsc agc:s Iook in
agrccmenl wilh a K·Ar daling (8',000 ± lO %
ycan) of tM pyroclaslic mattti.1 underlying lbe
an.lyzed layer.

• Dlpt.rt1mcnlO di Scienze della Tltrn ddl't/ni.-er­
a11-l • La Slpien&& _. Roma. •• C.a. Qeoçb. Geoeron.
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